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Lunedì 9 novembre 1998 6 LAGIORNATAANTICANCRO l’Unità

◆ Il capo dello Stato elogia il ministro Bindi
per la «serietà assoluta» mostrata
nell’ambito della ricerca ufficiale sul cancro

◆Poi denuncia la «non serietà» di altri medici
«l’eccessivo clamore» dei mass-media
e inopportune «contaminazioni politiche»

◆ Il legale del professore modenese replica:
«Non abbiamo bisogno di lezioni»
Il pretore Madaro: «Cerco soltanto la verità»

IN
PRIMO
PIANO

Scalfaro accusa: «Troppo clamore su Di Bella»
E Alleanza Nazionale replica con gli insulti: «È un presidente con la p minuscola»
ROMA Ieri Giornata nazionale
per la ricerca sul cancro e al Quiri-
nale, davanti a ospiti illustri e di-
rettamente coinvolti, il presiden-
te Scalfaro affronta l’argomento
con la solita schiettezza. Nel rin-
graziare il ministro della Sanità,
Rosy Bindi e i rappresentantidella
ricercapubblica«perlaserietàcon
laqualeaffrontanoiltema»ilcapo
delloStatoharicordatounrecente
passatodi«nonserietà»,di troppo
«clamore» da parte dei mass me-
diae di «contaminazioni dipoliti-
ca», sfociate addirittura in «mani-
festazioni di piazza: una politica
con la p estremamente minusco-
la», ha concluso il presidente.
Un’allusione fin troppo evidente
al caso Di Bella che nei mesi scorsi
ha scosso l’intero paese, conqui-
standosi prime pagine e trasmis-
sioni tv, con pericolose promesse
disicureguarigionieacolpidisen-
tenze giudiziarie. Immediata e in-
solente la risposta di Adolfo Urso,
portavoce di Alleanza nazionale,
che per mesi ha sostenuto e caval-
cato il «movimento» Di Bella:
Scalfaro ha una moralità a inter-
mittenza o, se preferite a senso
unico. Interviene sempre a san-
zionare i più deboli e a giustificare
i più forti. Spesso - continuaUrso-
parlaquandodovrebbetacereeta-
ce quando dovrebbe parlare». L’e-
splicito riferimento è la«mancan-
za di censura al comportamento
di quei politici che cambiano ca-
sacca in dispregio dei propri elet-
tori,arrecandogravediscreditoal-
le istituzioni. Ci chiediamo - con-

clude il rappresentante di An - se
anche questi non sia politica con
la p minuscola o se egli non sia un
piccolo Presidente con la p minu-
scola».

Anche Stefania Prestigiacomo,
parlamentare di Forza Italia si era
sentita chiamata in causa dal di-
scorsodelcapodelloStato,chepe-
raltro non ha mai nominato il ca-
so Di Bella. «Continueremo a di-
fendere la libertà di cura -ha detto
la rappresentantedi Fi.Riteniamo
che questo sia compito della vera

politica e del
vero giornali-
smo».

Paladino del
diritto di cro-
naca si è im-
provvisato an-
che l’avvocato
Aimi, legale
della famiglia
Di Bella, il qua-
le ha precisato
che il professo-
re modenese «

non ha bisogno di prendere lezio-
ni di serietà dal presidente Scalfa-
ro, e i malati e i loro parenti dalla
signorina Bindi». Anche ilpretore
Madaro sente il bisogno di inter-
veniree replica:«Se Scalfaro si rife-
risce a me , e non credo proprio,
quando parla di clamore e di scar-
sa serietà in merito alla vicenda
del medico Di Bella, sbaglia strada
perché io, ripeto,voglio solo lave-
rità».

Fin qui la polemica . Ma tornia-
mo alla giornata di ieri durante la

quale 21 istitutidi ricerca sparsi in
tutta Italia sono restati aperti al
pubblico che ha potuto visitare i
laboratori e porre domande ai ri-
cercatori. Al Quirinale, la celebra-
zione principale, alla presenza dei
rappresentanti di Airc e Firc, del
presidente della Corte costituzio-
nale, e degli onorevoli Fisichella e
Bolognesi, in rappresentanza di
Senato e Camera e del ministro
Bindi. Dopo la consegna del pre-
mio «Guido Venosta» al professor
Pier Giuseppe Pelicci per le sue ri-
cerche sulla leucemia, Luigi Scal-
faro si è detto felice di ospitare la
prima Giornata di ricerca sul can-
cro, poiché il Quirinale è «la casa

simbolodellacostruzionecostitu-
zionale dello Stato e rappresenta
l’intero popolo italiano». Il presi-
dente ha voluto ricordare i tanti
passi avanti fatti e come, per alcu-
ne patologie, si sia arrivati all’80
per cento delle vittorie e poi sorri-
dendo ha aggiunto che «nono-
stante l’età possiede ancora una
certa memoria». Per ricordare per
esempio che «in questo anno su
questo tema ci sono stati momen-
ti di non serietà. Non ne faccio un
processo-hasottolineatoScalfaro
-peròritengochealcunecosenon
sipossanodimenticare».

L’intervento del ministro della
Sanità Rosy Bindi è stato tutto

puntato sull’importanza della ri-
cerca che si trova a una svolta cru-
ciale: non c’è futuro per loStato se
la ricerca si ferma, ha affermato il
ministro, che ha anche ricordato
lamoltastradaancoradafare.Sen-
za ricerca comunquenonci sareb-
be, secondo la Bindi, né una buo-
na assistenza, né un’adeguata for-
mazionedeimedici».

In mattinata il Papa aveva salu-
tato i rappresentantidelleassocia-
zioni,esprimendoilsuoapprezza-
mento per quanti ad ogni livello
«si impegnano per combattere
questa malattia, dalla quale pur-
troppo, molte famiglie sono toc-
cate». A.Mo.
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Veronesi: «Tra noi ricercatori
ci sono motivi di ottimismo»
■ «Abbiamomotividiottimismoedisperanza»:conquestanotaposi-

tivailprofessorUmbertoVeronesihaconclusoilpropriodiscorsoal
Quirinale,doveierisièsvoltaunacerimoniainoccasionedellagior-
natanazionaleanticancro.

Veronesi,cheèanchevicepresidentedellaFondazioneitaliana
perlaricercasulcancro,haringraziatoilministrodellaSanitàRosy
Bindiperavertolto«tuttalaburocrazia»cherallentavalaricercain
Italia.Alcontrario,oggil’Italiasitrova,secondoilnotooncologo, in
«unaposizionediavanguardia»estadando«uncontributocostrut-
tivo»allaricercanelmondo.Veronesihaspiegatoche«negliultimi
20annisonostati fattipiùprogressichenei2milaprecedenti».Ciò
nontoglieperò,haaggiunto,cherimanedafare«unosforzogigan-
tesco».Inoltre,c’èsemprepiùbisogno«diideeinnovative»e,natu-
ralmente,di«piùsoldiperlaricerca».

Infine,semprepiùimportantediventalanecessità«diunasvolta
culturaledellasocietà»,chedeveprenderecoscienzacheormaidai
tumori,ricordasempreVeronesi,sipuòguarire«nel50percento
deicasi».Eccoperché,secondoilprofessore,sonoimportanti
«giornatediinformazione»comequelladioggicheaiutanoa«la-
sciareallespalle ipregiudizidelpassato».

Edapropositodiinformazioneeprevenzione, ierieraaMilanoAn-
thonyMiller,medicocanadesedell’agenziainternazionaleRicerca
sulcancro,chehadatoindicazionialimentariutiliacontribuirealla
prevenzione,basatesulleabitudininelmododinutrirsieleinciden-
zedeivaritumoriindifferentiareegeografiche.Serveunadietava-
riegata,conmoltivegetaliepocacarnerossa-acuivannopreferiti
polloepesce.Bisognamangiarecinqueporzionidifruttaalgiorno,
limitarel’alcoleabolirlosesifuma,mantenereilpesoforma,fare
eserciziofisico.Usaregrassivegetaliesoloperil15%dell’apporto
energetico,conservarebeneicibiinfrigoriferoecuoceretuttoa
bassetemperature,evitarelacarbonizzazioneenonconsumaremai
cibiobevandetroppocaldi.Ricordarecheanchel’usoeccessivodi
carboidratipuòfavorireitumoriall’intestinoealpancreas.Edinfine
saperechelavitaminaCproteggedaitumoriall’esofagoeallosto-
maco,laE,eipomodori,daquelloallaprostata.

■ LA GIORNATA
NAZIONALE
Il ministro:
«Non c’è futuro
senza ricerca
Ma la strada
da fare
è ancora lunga»

Il presidente Scalfaro con il ministro Bindi e il professor Veronesi durante la cerimonia di ieri al Quirinale Onorati/Ansa

L’INTERVISTA

Costa: «L’idea di Folkman è buona
ma la sua cura non farà miracoli»
ANNA MORELLI

ROMA Le notizie sul cancro sono
piuttosto contraddittorie: da un
lato si annunciano 20 milioni di
nuovi malati nel 2020, dall’altro
negli Usa la ricerca di Folkman
apre concrete prospettive di cura.
Come interpretare queste infor-
mazioni? Lo chiediamo al dottor
Alberto Costa, oncologo, coordi-
natorescientificodell’Airc.

«Visto il fenomeno in una di-
mensioneplanetariaenonpiùso-
lo ristrettoa Europa e a Stati Uniti,
vienefuoricheneipaesiricchiche
hanno istituti di ricerca, ospedali
avanzati e farmaci, la gente ha
smessodifumare,mangiabene, fa
il pap test e la mammografia.
Quindi ci sarà una diminuzione
sia di incidenza che di mortalità
per cancro a partire dal 2010. Ma
purtroppo ci sarà invece un boom
neipaesi inviadi sviluppo,dovesi
comincia a fumare enormemente
perché le multinazionali del ta-
bacco, sconfitte inUsae inEuropa
stanno investendo lì. Inoltre, gra-
zie alla sconfitta di malattie ende-
miche, come la malaria, in quei
paesi aumenta la vita media e con
essa la probabilità di ammalarsi di
cancro».

Questo fattore, però, vale anche
peripaesioccidentali.

«Certamente, per questo si parla
di20milioni:conladifferenzache
nei paesi occidentali ci si riferisce
all’incidenza, mentre nel Terzo e
Quartomondosiparladi inciden-
za e mortalità. L’Oms ha fornito
un dato significativo e cioè la pre-
visione che il 60% dei casi di tu-
more si verificheranno in quella
parte di mondo che dispone del
5% delle risorse contro il cancro.
In Nigeria, per esempio, dove so-
nostatoper l’Oms,cisono100mi-
lioni di abitanti, 400 mila casi di
cancro all’anno e nel ‘92 solo 10
infermieriingradodifarechemio-
terapia».

Negli Usa l’altro anno, per la pri-
mavolta, lamortalitàpercancro
èdiminuita.

«Sì, ci sono stati meno morti per

cancro nel quinquennio ‘91-’96
che nel quinquennio precedente.
Ed è la prima volta dal 1930.Men-
tre i popoliafricani«cominciano»
adesso».

Chevuoledire?
«Noi diciamo per esempio, che il
tumoreallostomacoèstatodebel-

lato dai frigori-
feri. Nel senso
che la conser-
vazione del ci-
bo toglie l’e-
sposizione a
quegli agenti
esternichepro-
vocano il can-
cro anche al fe-
gato.InAfricail
tumore al fega-
to è frequentis-
simo».

ParliamoanchediFolkmanedel-
lesueultimeaffermazioni

«Lui ha detto che devono trascor-
rere dieci anni dall’idea a quando
il farmaco viene dato al malato,
ma nella recentissima intervista
ripete per ben tre volte: nel topo,
nel topo. E aggiunge: se avete un

topo malatodi cancrosonosicuro
di poterlo curare. Cioè ribadisce
con insistenza che risultati sono
stati ottenuti solo nelle cavie. Le
primissimeprovesugliuominico-
minceranno in questi mesi, ma
noncisarannomiracoli. Iprogres-
si, piccoli ci sono costantemente.
Ogni anno si strappa qualcosa in
più».

Lei ritiene che quella intrapresa
daFolkmansiacomunquelastra-
daprincipaleopossonoessercene
dellealtre?

«Hosentitotutti, anchenegliStati
Uniti, e losicapisce intuitivamen-
tedalpuntodivistabiologico,che
l’idea è molto buona. Il cancro si
chiama così perché fin dall’antica
Grecia si era notato che la tumefa-
zioneconlegrosseveneeconlear-
terie somigliavaalgranchioconle
zampe. Riuscire a strozzare quei
vasi che alimentano il tumore, è
senz’altro una strada maestra. E
Folkman ha anche generosamen-
te citato una ricercatrice italiana,
Elisabetta Dejana del “Mario Ne-
gri”, che ha avuto la prima intui-
zione».

■ I RISCHI
DEL FUTURO
«La mortalità
per tumori è
destinata
ad aumentare
nei paesi in via
di sviluppo»

Circolo Fratelli Rosselli
Sezione Romana

DECONGESTIONAMENTO
DELL’UNIVERSITÀ ROMANA 

E COSTRUZIONE DELL’AREA METROPOLITANA

Presiede: On. Valdo Spini

Introduce: Prof. Umberto De Martino
Intervengono:
Prof. Mario Docci,
Prof. Alessandro Finazzi Agrò,
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Conclude: On. Pasqualina Napoletano
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